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ROMA — A conclusione del» 
lo conferenza stampa svolta-
ai Ieri mattina presso la dire* 
zione del Pel, Massimo D'A-
lema — della segreteria — 
risponde alle domande del 
fttornallstl che hanno ascol
tato lo ragioni, le cifre, le ri
flessioni esposte da Walter 
Veltroni ed Elio Querelo» e 
riassume, punto per punto» 
la posizione del Pel: «Dlcla-
mo "no" all'aumento del ca
none perche Immotivato e 
tale da Incrinare ancor più il 
rapporto gin difficile tra un 
servizio pubblico e I cittadi
ni,.. Se sottolineiamo l'am* 
plcKza raggiunta dall'abusi
vismo non 6 per patrocinare 
campagne ma perché qui sta 
la prova più evidente di un 
patto che si sta consumando 
e perché riteniamo che deb
ba essere la Rai a ricavarne 
una duplice leztono; 1)cerca
re di ridurre l'evasione, recu
perando per questa strada 
gran parte del 220 miliardi di 
cui dichiara d'aver bisogno; 
2) mettere In campo buone 
ragioni per convincerò di 
nuovo la gente a pagare, 
Quel che non si può tollerare 
ò un aumento del canone 
motivato anche con l'esten
derai dell'abusivismo. Puni
re chi rispetta la legge è as
surdo, A l'esatto contrario dt 
elementari principi di equi
tà... Per quel che riguarda le 
nomine, noi riteniamo ur
gente dare un assetto funzio
nante alla Rai scegliendo le 
persone por qualità e profes
sionalità. Slamo contro nuo
ve spartizioni — del genere 
settembre 1060 — che pure si 
annunciano, E aggiungia
mo: ritentare operazioni cosi 
gravi metterebbe ancor più 
seriamente In discussione l 
rapporti tra Rai e rittadlnl, 
tra Rai e una grande forza dt 
opposizione come la nostra. 
Sappiano la maggioranza, 
Manca, Agnes che non sla
mo disposti a tollerare atti 
che porterebbero a un punto 
di rottura una situazione già 
molto tosa e delicata...». 

Dunque, è battaglia sul 
canone e sull'Insieme delle 

Oggi la proposta del governo in commissione di vigilanza 

è battaglia sul canone 
Sfangata da 140 miliardi 

«È una scelta folle» 
L'accordo 

definito 
ieri in un nuovo 

vertice della 
maggioranza 

La conferenza 
stampa di 
D'Alema, 
Veltroni e 
Quercioli: 

«Vicenda che 
rivela la crisi 
di direzione, 

di strategia e di 
identità del 

servizio pubblico» 

questioni aperte a viale Maz
zini. Lo scontro comincerà 
stamane In commissione di 
vigilanza, dove la maggio
ranza porterà l'accordo che 
ha perfezionato Ieri, In un 
ennesimo vertice nell'ufficio 
di Montecitorio del ministro 
Mamml. Sar i proposto di 
aumentare di 100 miliardi le 
entrate Rai: SO portando 11 
tetto pubblicitario da 608 a 
718 miliardi; altri 140 con 
l'aumento del canone, Sta» 
mane si conoscerà la propo
sta del ministro (Java. Sem
bra prevalere l'orientamento 
a far scattare l'aumento dal 
1* marzo. In questo caso II 
colore passerebbe da 03.135 

«Ohe cosa gli utenti pensano del canone 

SONO D'ACCORDO 
NON SONO 
D'ACCORDO 

-1977 

-1979 

-1982 

1986 

lire a 103 mi la. il bianco e ne
ro da 64.675 a 87rnlla. E chi 
ha già pagato? Poiché si te
me l'ira di quei milioni di 
persone che dovrebbero rifa
re la fila agli sportelli posta
li, ha preso piede l'Ipotesi di 
consentire 11 versamento del
la differenza con 11 canone 
•88. 

Se questo sarà — atta fine 
— Il frutto di trattative svol
tesi quasi in clandestinità (vi 
è stato persino un vertice 
nell'abitazione del senatore 
socialista Cassola) abbiamo 
ben ragione di sostenere — 
ha detto Veltroni, responsa
bile per le comunicazioni di 
massa — che la vicenda del 

canone è rivelatrice di una 
crisi profonda della Rai: crisi 
di direzione, di strategia, di 
Identità Ne è riprova persi
no drammatica la testarda 
Insistenza su scelte che ag
gravarlo, anziché attenuare, 
la lacerazione del rapporto 
Ral-clttadlnt. Possibile — ha 
aggiunto Veltroni — che la 
Rai nrtn consideri cifre e ri
cerche che ha sotto gli occhi. 
da essa stessa commissiona
te? C'è un abusivismo (Q mi
lioni e SOmlla nel 1080) senza 
pari In Europa; la raccolta 
'87 di abbonamenti è Inferio
re (48.0%) a quella rilevata 
nel 1085 (54,27) alla stessa 
data del 28 gennaio; cresce 

(si veda II grafico) Il numero 
di chi non è d'accordo sul ca
none, serbatolo potenziale di 
ulteriore evasione, fenome
no che già adesso costituisce 
una massa monetarla (oltre 
300 miliardi) doppia a quella 
che la Rai otterrà con l'au
mento del canone; l'uso sem
pre più sbracato e Intrusivo 
della pubblicità provoca fe
nomeni crescenti di rigetto: 
11 22% che la giudicava esa
gerata nel 1882, è diventato li 
42% nel 1886; l'8% che la 
giudicava fastidiosa è passa
to al 30%. E ancora: all'ap-
Suntamente con il canone la 

lai non si presenta con se
gnali di rlnnovmento ma 

esasperando la concorrenza 
Interna; con rigurgiti censo
ri, come prova il caso di Bep
pe Grillo escluso dal festival 
di Sanremo; programmando 
di interrompere con la pub
blicità persino I notiziari, co
me si vuole fare di qui a 
qualche giorno con II Tg2. 

Qui — ha concluso Veltro
ni — vi è una colpa aggiunti
va del governo Craxi, della 
maggioranza per la persi
stente anarchia legislativa. 
•L'8 ottobre scorso — ha ri
cordato Veltroni — il mini
stro Gava promise la legge 
per le tv private entro 15 
giorni. Ma ha fatto come 
quei mariti che dicono alla 
moglie: "Esco un attimo, va
do a comprare le sigarette" e 
non 11 vedi più». CI sono al
ternative al salasso del cano
ne? CI sono e le ha anticipate 
l'on. Quercioli, capogruppo 
Pel In commissione di vigi
lanza. Per quel che riguarda 
la pubblicità — ha spiegato 
Quercioli — noi proponiamo 
che alta Rai sia riconosciuto 
un tetto di 731 miliardi anzi
ché 718, come da accordo 
fatto a novembre con gli edi
tori. In secondo luogo si deve 
rivedere II capitolo delle spe
se. Quanto costano davvero 
gli appalti e gli esterni: 100 o 
500 miliardi? Perché si conti
nuano a tollerare 1 perenni 
deficit di alcune società col
legate? E ancora: è possibile 
che la Rai non riesca a recu
perare almeno una parte (50 
miliardi) del canon) evasi e 
del 150 miliardi che lo Stato 
le deve per convenzioni e ser
vizi resi? E perché non si ri
vede l'accordo con la Slae al
la quale, cifre alla mano, la 
Rai ha versato tra 11 1070 e 11 
1085 almeno 222 miliardi più 
di quanto avrebbe dovuto 
pagarne, avvalendosi della 
clausola di miglior cliente? 
•La commissione — ha con
cluso Quercioli — non può 
dare pareri senza aver visto 1 
conti della Rai, senza far lu
ce su alcune voci tuttora mi
steriose; non possiamo sal
dare a occhi chiusi delle 
semplici note spesai. 

Antonio Zollo 

L'incontro con Craxi a 48 ore dalla riunione straordinaria dei consigli 

Oggi i Comuni a Palazzo Chigi 
«Il decreto va cambiato così» 

Migliaia di ordini del giorno per la radicale modifica del provvedimento sulla fìnanza 
locale • Gli interventi di Visentin! e Pellicani a Venezia • L ' i l manifestazione a Roma 

Dalla pubblicità a Strasburgo 

«Un bel divano» 
...parola di 

eurodeputato 
MILANO - Martedì prossi
mo a Strasburgo, nell'aula 
del Parlamento europeo, ci 
«ara nuche lui; Ettore An
denna, 40 unni, presentatore 
televisivo, il più riero concor
rente di Guido Angeli nel
l'Imbonimento via etere e nel 
placamento In tutta Italia 
•isole comprese* di tinelli 
laccati e camerette In stile, 
La \ la a Strasburgo e stata 
.spianata od Andenna da Re
nato Massari, l'anziano lea
der del soclftUlcmocratlcl mi
lanesi, costretto dallo statu
to del Psdt a scegliere tra 11 
seggio di Montecitorio e 
quello di Strasburgo. Que-
(.t'ultlmo passa automatica-
mente ad Andenna che, alle 
eie/tonl deirtM, era risultato 
primo del non eletti nelle 11-
hte del sole nascente per la 
circoscrizione nord-ovest. 

All'epoca delle elezioni, a 
dire il vero, Andenna non si 
era ancora votato alla causa 
dell'arredamento di massa, e 
campava più che decorosa-
mento presentando «La Bu
starella", un programma di 
Antenna Tre a base di giochi 
a premi e raeazKotte procaci. 
Di politica, il giovanotto pa
reva non Interessarsi affatto, 
fino a quando non cube la lu
minosa Idea di mettere la 
sua esperienza di show man 
al servilo degli aspiranti 
onorevoli. 

«Vedevo l candidati spre
care mucchi di quattrini In 
cumini che nessuno ascolta
va — racconta — cosi co
minciai a proporro qua e là 
di realizzare spot televisivi 
perf.onalus.atl. Nessuno mi 
diede mollo retta, ma quan
do sono passato dal socialde
mocratici mi hanno risposto: 
• Ma perché non ti candidi 
tu? CI ho pensato un po' so
pra, poi ho accettato». La pri
ma candidatura di Andenna 
è per le politiche dcll'83: si 
presenta ft Milano e Varese e 
il pubblico della «Bustarella» 
risponde (por modo di dire) 
in massa, diecimila e passa 

preferenze, primo del non 
eletti In entrambi 1 collegi. 
L'anno dopo si vota per le eu
ropee, Andenna ci riprova 
(nel frattempo ha preso la 
tessera del Psdl) e la scena si 
ripete: 18.200 preferenze, pri
mo del non eletti. 

Per più di due anni rimane 
In attesa che si Uberi II suo 
posto da onorevole mentre, 

f rofcsslonalmcnte parlando, 
a la scelta che lo renderà fa

moso In tutta Italia: sospen
de la collaborazione con An
tenna Tre e si mette al servi
zio di Benito Orappcggla, un 
mobiliere brianzolo ansioso 
di emulare l successi del blel-
lese Alazzone. La formula e 
la stossa: valanghe di spot 
trasmessi ogni giorno su 
quindici emittenti di tutta la 
penisola, con Andenna che 
magnifica le qualità inimita
bili di divani e cucine, con
cludendo con un perentorio 
«Parola di Ettore Andenna*. 
Il successo è clamoroso, 
Orappcggla triplica le vendi
te («diciamo che sono cre
sciute parecchio», minimizza 
Il mobiliere) e assume vendi
tori a decine per fronteggia
re le richieste della clientela 
galvanizzata dalle promesse 
del presentatore Che, nel ri
tagli di tempo, arrotonda lo 
entrate propagandando 
gioielli, villette e quant'altro 
gli capita. Poi, pochi giorni 
fa a Milano, Nlcolazzl an
nuncia la buona novella: 
Massari, dopo due anni di at
tesa, ha optato per Monteci
torio e Ettore Andenna si ri
trova catapultalo a Stra
sburgo. Ma cosa andrà a di
re, laggiù. Il novello onorevo
le e quali Improbabili acqui
sti proporrà al colleghl greci 
o britannici? La domanda, 
per II momento, rimane sen
za risposta. 

•Ma il 21 febbraio - dice 
Andenna — comincio un 
nuovo programma, e la mia 
esperienza di deputato la 
racconterò al telespettatori». 

Luca Fazio 

ROMA — I tolefonl e 11 telex dell'Asso
ciazione del comuni (Ancl) Ieri sono 
stati occupati a tempo pieno, senza so
luzione di continuità. Da mille e mille 
centri grandi e piccoli, In ogni parte d'I
talia, sono Infatti arrivati I testi delle 
mozioni e degli -ordini del giorno* ap
provati dal consigli comunali riuniti 
nella serata di lunedi In seduta straor
dinaria, su Invito, appunto, dcll'Ancl. 
Tutti l documenti chiedono la radicale 
modifica del decreto governativo sulla 
finanza locale. Chiedono norme certe e 
adeguate. Chiedono di poter governare 
le collettività municipali, assumendo le 
responsabilità che competono ma an
che avendo, finalmente, efficaci e razio
nali riferimenti finanziari e legislativi. 

E con questa gran massa di prese di 
posizione ed è soprattutto con la mobi
litazione degli amministratori In vista 
della manlfestazlono nazionale di sin
daci fissata per l'il febbraio In Campi
doglio, che l'Ancl si accìnge a Incon
trarsi con ti governo. L'appuntamento 
con Craxi è per le 18 di oggi a palazzo 
Chigi. Il capo della coalizione pentapar
tito dovrebbe far conoscere l'orienta
mento del governo circa le richieste 
modifiche al decreto. Le decisioni do
vrebbero poi essere ratificate domani In 
commissione Finanze e Tesoro del Se-
nata, dove 11 provvedimento e In discus
sione. Ricordiamo che l'Ancl chiede so

stanzialmente la trasformazione del 
decreto da trimestrale In annuale; l'a
deguamento del trasferimenti statali al 
tasso d'Inflazione programmato e delle 
risorse per investimenti all'Incremento 
del prodotto Interno lordo; la copertura 
del maggiori oneri derivanti dal con
tratto deldipendentl degli enti locali re
centemente firmato; una reale autono
mia imposi ti va che non faccia rientrare 
dalla finestra l'ipotesi Tasco. 

Proprio su quest'ultimo argomento si 
è incentrata la discussione di lunedi se
ra In consiglio comunale a Ca' Farsetti, 
a Venezia. DI rilievo gli Interventi del 
ministro delle Finanze Bruno Visentin! 
(repubblicano) e di Gianni Pellicani, re
sponsabile nazionale enti locali per la 
direzione del Pei, entrambi consiglieri 
comunali. 

Visentinl, prima di ribadire le condi
zioni lungo le quali può svilupparsi una 
corretta Ipotesi di autonomìa tributarla 

f ior gli enti locali, ha sottolineato I ri
ardi con 1 quali le forze del pentaparti

to hanno contravvenuto agli impegni 
presi sull'argomento, sia da) primo sia 
dal secondo governo Craxi. Due, dun
que, le condizioni (dalle quali discende 
una terza considerazione): l'attribuzio
ne al Comuni della facoltà di riscuotere 
tasse proprie non deve aumentare la 
pressione fiscale complessiva nel paese, 
e non deve comportare aumenti al per
sonale negli enti locali. DI conseguenza, 

10 Stato non avrebbe altra strada da se
guire che quella di rinunciare a una ret
ta di entrate per attribuirla all'autono
mia del Comuni. 

Visentinl ha dunque gettato sugli al
tri esponenti del governo pentapartito 
la responsabilità del mancato varo del
l'autonomia Imposi ti va e ha convenuto 
che la questione non pub essere di
sgiunta dal riordino complessivo del si
stema fiscale italiano (il Pel, dal canto 
suo, a questo proposito propone un'im
posta patrimoniale a bassa aliquota li 
cui segmento immobiliare venga affi
dato ai Comuni). Pellicani ha denun
ciato lo scontro durissimo che su que
sto tema è In atto da tempo tra Interno 
e Tesoro. Scontro che ha finito con il 
dilatare 1 tempi, favorendo la pratica 
dello scaricabarile all'Interno delle for
ze della maggioranza. «Se 11 governo è 
in grado — ha aggiunto Pellicani — 
avanzi una proposta di delega che non 
sia però relativa a un singolo tributo e 
che disciplini congiuntamente l'intero 
Impianto tributarlo». «Se 11 governo non 
ritiene di essere In grado di far questo 
— ha concluso — 11 Pel lavorerà perché 
11 Parlamento elabori una mozione uni
taria sulla base delle richieste avanzate 
dall'Ancl e del dibattito che si sta regi
strando nelle Camere*. 

Guido Dell'Aquila 

A Cagliari le assise regionali da venerdì a domenica 

Natta al congresso sardo del Pei 
I temi del dibattito - Badaloni celebrerà il cinquantesimo della morte di Gramsci 

Dalla nostra redazione 
CAOLIARI — »A suo tempo 
avevamo deciso di rinviare 
di alcuni mesi 11 nostro con
gresso, rispetto alla tornata 
ordinarla delle assise regio
nali comuniste, per consen
tire una discussione vera
mente ampia e coinvolgente 
sulle grandi tematiche della 
questiono sarda. Oggi pos
siamo constatare come quel
la scelta fosso giusta ed op
portuna Dal congressi di se
zione, dalle assemblee fede
rali e dalle numerose mani
festazioni di partito è venuto 
fuori un dibattito vivo, aper
to, ricco di spunti o contribu
ti che consideriamo Indi
spensabili, tanto più adesso 
che 11 Pel è al governodella 
Sardegna» 

A tre giorni dall'apertura 
del quinto congresso regio

nale — in programma da ve
nerdì a domenica, In un al
bergo del lungomare caglia
ritano, con la partecipazione 
di Alessandro Natta — I diri
genti sardi del Pel hanno fat
to Ieri. In un Incontro con la 
stampa, 11 punto sull'ampia 
discussione precongressuale 
appena conclusa nelle quat
tro piovince sarde. «Com
plessivamente — ha ricorda
to Anna Sanno, della segre
teria regionale comunista — 
si sono svolti 372 congressi di 
sezione (più sette assemblee 
federali) con la partecipazio
ne di 10.980 Iscritti, vale a di
re Il 3J.5°ó della forza orga
nizzata del Pel nell'Isola». 

Venerdì dunque si comin
cia. 11 congresso sarà aperto 
dalla i dazione del segretario 
regionale Mario Pani e pro
seguirà per le prime due 

giornate in una sala del Park 
Hotel di Quartu S.Elena, al 
diciottesimo chilometro del
la litoranea por Vlllaslmlus. 
Domenica mattina, Infine, i 
lavori si sposteranno alla fie
ra campionaria di Cagliari, 
dove Alessandro Natta terrà 
l'Intervento conclusivo, e do
ve successivamente si svol
gerà l'elezione del nuovi or
ganismi dirìgenti. 

Nella mattinata di sabato 
è in programma Inoltre un 
discorso di Nicola Badaloni, 
per 11 50* anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, I 
delegati al congresso so-
no272 in rappresentanza di 
33,676 Iscritti. 

•Il nuovo sviluppo, Identi
tà, autonomia: un moderno 
partito di programma per 
governare la Sardegna-, è 
questo lo slogan scelto per 11 

quinto congresso. Il riferi
mento è inevitabile — come 
ha sottolineato 11 segretario 
Pani — all'Importante espe
rienza di governo, nella 
giunta di sinistra autonomi
sta e laica, e alle stesso gran
di sfide di questi anni, a co
minciare da quella per l'oc
cupazione e lo sviluppo Ma 
c'è allo stesso tempoanche 
un forte richiamo alla batta
glia culturale e Idealo dei co
munisti sardi che si propon
gono di essere. In termini 
rinnovati e moderni, partito 
autenticamente sardo e au
tenticamente nazionale, ca
pace di saldare l valori e k fi-
nicomunl a tutti t comunisti 
I tallanl, con quelli propri di 
un programma di rilancio 
della società sarda. 

P .b. 

Agli ambientalisti 

Conferenza 
energia, 

il ministro 
Zanone 

offre 
le brìciole 

ROMA — «La conferenza 
sull'energia si deve fare*. Co
si Zanone si è presentato Ieri 
sera a palazzo Chigi alla riu
nione Interministeriale con
vocata per mettere a punto 1 
dettagli dell'Iniziativa e va
lutare le conseguenze del ri
fiuto degli ambientalisti a 
partecipare al lavori. 

Il ministro dell'Industria 
ha detto che, per quanto lo 
riguarda, la conferenza do
vrà tenersi comunque. «Non 
è un fatto a sé — ha specifi
cato — ma un passaggio ob
bligato per una serie di deci
sioni di politica energetica 
che non possono essere rin
viate. È quindi opportuno 
farla nel tempi Indicati», 

Restano comunque da 
•definire una serie di aspetti, 
tra cui 11 calendario delle 
giornate e proprio per questo 
ci Incontreremo oggi con 1 
garanti dell'interparlamen
tare*. Zanone ha tenuto a di
re di ritenere «Importante* la 
partecipazione delle associa
zioni ambientaliste. «Però 
noi dobbiamo attuare una 
decisione del Parlamento — 
ha concluso — e dobbiamo 
farlo nel tempi necessari per 
non far subire alla politica 
energetica ritardi ingiustifi
cati*. 

Da Zanone non è venuto, 
quindi, quel «gesto* signifi
cativo — come l'annuncio 
dello stop di Trino o la chiu
sura di Latina — che non so
lo era stato sollecitato dagli 
ambientalisti, ma ritenuto 
possibile all'Interno stesso 
del pentapartito. 

L'unico fatto nuovo è del
l'altra notte: marcia Indietro 
compiuta da Zanone rispetto 
a Caorso. Non riapre, contra
riamente alla decisione già 
presa di riattivare In queste 
ore la centrale. Una scelta, 
quella di riaprire Caorso, che 
Renato Zangheri aveva defi
nito, l'altro giorno, •unilate
rale e irresponsabile* perché 
ancora vengono trascurate 
•le misure di emergenza, l'a
deguamento delle strutture 
sanitarie net territorio e non 
si affronta il problema delle 
scorie radioattive*. Un'ana
loga denuncia avevano 
espresso gli amministratori 
regionali dell'Emilia Roma
gna e della Lombardia assie
me al sindaci della zona di
rettamente al governo. Solo 
a questo punto e arrivato 11 
contrordine, significativo, 
comunque, delta superficia
lità con cui si sta affrontan
do l'Intera partita del nu
cleare. E Zangheri aveva 
centrato bene 11 bersaglio 
quando aveva Indicato Caor
so come primo banco di pro
va «per giudicare la politica 
energetica del governo e le 
sue Intenzioni per 11 futuro». 

Resta 11 fatto che, a venti 
giorni dalia conferenza ener
getica, c'è ancora troppa 
confusione. I tre presidenti 
della commissione tecnico-
scientifica (Baffi, Elia e Ve
ronesi) Ieri hanno voluto 
precisare che i lavori di pre
parazione procedono «ala
cremente*. «Va da sé — so
stengono 1 tre — che l metodi 
di lavoro prescelti rendono 
del tutto Impropria (e co
munque Irrilevante) la qua
lifica di "fllonuclearlsta" odi 
"antinuclearista" aprioristi
camente attribuita al com
ponenti della commissione». 

Ma II punto della polemi
ca, che Imperversa, non è 
tanto sulle etichette, quanto 
su) contenuti. Del resto non 
sono soltanto gli ambientali
sti a protestare. La Clsl Ieri 
ha chiesto che le relazioni 
siano messe a disposizione 
dieci giorni prima della con
ferenza. DI più: «Che le rela
zioni di base non stano affi
date agii enti energetici». Per 
Caviglioll, segretario Clsl, «lo 
spettacolo annuncia Invece 
una recita nella quale tutti 
continuano ad essere legitti
mati a dire di tutto. Ma per 
questo non serve la confe
renza, bastano l referen
dum-, E proprio l'Indizione 
del tre referendum è stata 
chiesta da Democrazia pro
letaria (la quale — per Inciso 
— ha fatto un caso politico di 
un banale disguido tipogra
fico nella mappa pubblicala 
dall'Unità ieri) a Craxi e a 
Cossiga. 

Intanto, gli ambientalisti 
ieri hanno Incontrato 11 re
sponsabile energia del Psl. 
Oggi dovrebbero Incontrare 
Il capogruppo del Pel alla 
Camera, Zangheri. Un faccia 
a faccia con 11 sindacato è 
stato loro proposto dall'Ull. 
Nulla ancora si sa, Invece, di 
un confronto — annunciato 
da più parli — con 11 gruppo 
parlamentare dei «garanti» (l 
quali si riuniscono oggi) 

lori, in Parlamento, e stata 
definitivamente approvata, 
dopo ben sette anni di attesa, 
la leggo che recepisce la nor
mativa europea in materia 
di radioprotezione di ogni ti
po: da quella diagnostica a 
quella nucleare. 

m. ac. 

Bolzano, un arresto 
per i due attentati 

BOLZANO — Il procuratore della Repubblica di Bolzano, 
Mario Martin ha emesso ordine di cattura nel confronti dt 
Franz Frlck, un falegname di Meltlna, in provincia di Bolza
no, fermata la scorsa notte dal carabinieri, nell'ambito delle 
Indagini scattate dopo gli attentati di Bolzano del 24 gennaio 
scorso. Poco dopo l'una, due ordigni caricati con dinamite 
erano stati fatti deflagrare presso le abitazioni di due uomini 
politici. Il democristiano Remo Ferretti, vicepresidente della 
giunta provinciale di Bolzano e assessore provinciale alla 
cultura di lingua Italiana, e l'avv. Andrea Mitolo, dirigente 
missino, capogruppo del Msi-Dn ne) consiglio comunale di 
Bolzano. 

Nuovo incidente sul lavoro 
nella miniera del Silius 

CAGLIARI — Due tecnici polacchi sono rimasti feriti l'altra 
notte nell'ennesimo Incidente nella miniera di SIIlus, ormai 
nota come «la miniera della morte* per l'altissimo numero di 
tragedie sul lavoro (con diciotto morti In vcnt'annl). Josef 
Ziezskt, 37 anni, e Stanislao Slmda, 50 anni, erano ai lavoro 
su un montacarichi della miniera, quando questo e precipita
to all'Improvviso: nella caduta, il primo ha riportato contu
sioni e ferite alle gambe e al volto (la prognosi e di quindici 
giorni), Il secondo la frattura di entrambe le gambe e di una 
clavlcola (prognosi di novanta giorni). L'incidente ha provo
cato una durissima presa di posizione da parte del consiglio 
di fabbrica e delle maestranze della Società Mineraria Siti uà 
S.p. A.. Appena due settimane fa un altro operalo polacco era 
stato schiacciato da una frana, mentre lavorava con altri 
tecnici in una galleria sotterranea, rimanendo ucciso sul col
po. 

Morti nel laghetto, una 
ricompensa al valor civile 

MILANO — Una ricompensa al valor civile alta memoria di 
Oscar Manuel Colombo, di 19 anni, e Antonio DI Giuseppe di 
21, t due giovani morti domenica pomeriggio al lago Forlanl-
nl per soccorrere altri ragazzi caduti nell'acqua gelata dopo 
che si era rotta la crosta di ghiaccio sulla quale pattinavano. 
è stata elargita al familiari da) ministro dell'Intorno su pro
posta del prefetto di Milano. La ricompensa, di dicci milioni 
di lire per ciascuna famiglia, è stata decisa dopo che la Pre
fettura di Milano aveva avviato un'Istruttoria per ricostruire 
la dinamica dell'episodio. Il prefetto di Milano ha deciso di 
elargire una ricompensa anche a Giovanni Scttecase e a Lui
gi Casale, altri due ragazzi che si erano gettati nell'acqua per 
soccorrere chi vi era caduto. 

La Cassazione annulla sentenza 
contro le tv di Berlusconi 

ROMA — La terza sezione penale della Cassazione ha cancel
lato una sentenza del giudici d) Palermo che avevano con
dannato Il gruppo Fintnvest (Silvio Berlusconi) ritenendo 
illegittime le sue trasmissioni In contemporanea sul territo
rio nazionale. La condanna era Intervenuta dopo I provvedi
menti con 1 quali alcuni pretori (a Trino, Roma e Pescara) 
avevano vietato le trasmissioni di programmi In simultanea 
delle reti di Berlusconi, Secondo la cassazione 11 fatto non 
costituisce reato. 

Le nuove riserve istituite 
dalla Marina mercantile 

ROMA — Il ministero della Marina mercantile ha istituito o 
ha in fase di Istituzione alcune riserve marine. Quelle Istitui
te riguardano l'isola di Ustica e 11 golfo di Trieste {M [ramare). 
Sono di prossima Istituzione, golfo di Portofino, Cinque Ter
re, secche della Meloria, Arcipelago toscano, Isole Pontine. 
Isole Eolle, Isole Egadi, Isole Ciclopi, porto Cesareo, Torre 
Guaceto, isole Tremiti, Tavolar», Punta Coda Cavallo, golfo 
di Orosel, Capo M, San tu, Capo Caccia, Isola Diana, Isole 
Pelagle, Punta Campanella, Capo Rlzzuto, penisola del Slnls, 
Isola Mal di Ventre, Santa Maria di Casteliabbate, l'Asinara, 
Arcipelago della Maddalena-Caprera, Isola di Dino, Monte 
Conerò, 

Cinque giorni di sciopero 
all'agenzia Adn-Kronos 

ROMA — L'assemblea del redattori dell'AdnKronos ha pro
clamato Ieri lo stato di agitazione e ha affidato al comitato di 
redaziane 5 giorni di sciopero da effettuarsi secondo modali
tà da definire. La redazione denuncia 11 mancato rispetta — 
da parte dell'editore — di Impegni assunti sin dal 1074, Ad 
esemplo; l'organico si è ridotto di 10 unità ciò ha comportato 
una crescente commistione di ruoli e una difficile gestione 
de) lavoro quotidiano. La redazione chiede, infine, che siano 
superati 1 gravi ritardi per quel che riguarda l'introduzione di 
nuove tecnologie, la realizzazione dell'archivio e la definizio
ne di un programma editoriale. 

Processo Dalla Chiesa: polemica 
tra difensore e figlia del generale 

PALERMO — «Le ragioni della revoca della procura speciale 
al mio legale non hanno nulla a che vedere con la strategia 
processuale*. Lo ha dichiarato all'Ansa Rita Dalla Chiesa 
replicando ad una polemica Iniziativa dell'avvocatessa Carla 
Garofalo che in mattinata aveva convocato I giornalisti a 
palazzo dt giustizia per far conoscere 11 suo punto di vista 
sulla rottura con la figlia del prefetto assassinato dalla ma
fia. Accusata dalla Garofalo di aver fatto ricorso a generici 
•motivi personali», di aver tenuto un comportamento «omer-
toso», Rita Dalla Chiesa ha aggiunto: «II rapporto tra cliente 
e legale è strettamente personale e perciò delicatissimo Non 
mi sento quindi di dare giustificazioni pubbliche della mia 
scelta. Comunque, l'avvocatessa Garofalo, se vuole, può dare 
al giornalisti copia della lettera di revoca». 

Il partito 

Convocazioni 
t deputati comunisti sono tenuti ad «sere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla aaduta di oggi, marcoladl 4 febbraio. 

I aertatori comunisti sono tenuti ad esser» presenti SENZA ECCEZIO
NE alla aaduta di ogsl, marcoladl 4 febbraio, a a quelle successive. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Alberici (Padova); L. Libertini (Roma) 
DOMANI — C. Verdini (Pesaro); L Turco (Palermo), 

Conferenza nazionale sul commercio 
Questo è i'alanco dalla principali inliiatfva delia commissiona Piodu-
lione in vieta della Conferente neiionale sul commercio 
OGGI: Slena (Feenii). Ancona (Grevano). 5; Bologna (Gravano) Messa 
Carrara IFaenii); 6-7: Milano (Borghini. Balordi], 9. La Spena (Feenti), 
10: Parma (Faemil; 12; Livorno, (Boiardi). 

Elettronica civile: conferenza stampa 
Venerdì 6 febbraio alle oro 11 presto la sala stampa della Direzione al 
terrà une con ter «ini» stampa (presenti Gianfranco Ooighim, Giovan-
battista Podestà, Gianluca Carnna. Lelio Qrassucci ed Emise Boiardi) 
per Illustrata concreta proposta di superamento della crisi di due 
Importanti realtà. l'Autovoa di Roma 11 Emerson di Siena 

Estrazione federazione dì Biella 
Sono stati estrani I biglietti della gara della federaoonn di Ose Un Ne ha 
dotto notizia la segreterie della loderMione Ecco i primi n^qu» vinci
tori. 1) 38686. 2) 23876. 3| 16095; 4) 18728. SI 20721 l'or ulteriori 
informaiionl rivolersi alia talloni oppure telefonando al numero 
015/34641 

Riunione responsabili giustizia 
I responsabili ragionali a dalla federaxionl par I problemi delle giusti»* 
sono convocati in Direttomi martedì 10 febbraio alla ora 16 30 AH ot> 
dina dal giorno; «Inflative politiche dopo la Conteremo naitonate sulla 
giustizia». Relazione di Luciano Violante, conclusioni di Aldo Tortora»* 
la. 
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